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Grazie Presidente.  

Il primo intervento è quello che ritengo un doveroso saluto ufficiale da quest'aula a una persona, il dottor Matteo Piantedosi, attualmente Vice Prefetto, il quale andrà ad assumere importantissimi incarichi a Roma e quindi dopo due decenni si allontanerà da questa città per motivi di servizio. Ritengo che sia giusto riconoscergli in questo lunghissimo arco di tempo un'assoluta professionalità e preparazione nello svolgere il proprio ruolo, principalmente quello del Capo ufficio di Gabinetto della Prefettura. Un lavoro svolto non solo, come dicevo prima, con preparazione e professionalità ma anche con connotazioni umane assolutamente non usuali. È stato quindi nella sua opera assolutamente prezioso per chiunque abbia svolto attività politica e non solo, io la guardo da un punto di vista della politica, e quindi ritengo di doverlo ringraziare e anche di dirgli che per questo nuovo incarico ci felicitiamo con lui e chiaramente gli auguriamo di svolgerlo al meglio, come sempre ha fatto, e anche per chiedergli di non allontanarsi da Bologna poiché - se è vero che ci sentiamo legati a lui come persona - ci auguriamo che anche lui continui a sentirsi legato a questa città che tanto gli deve ma penso di poter dire che anche tante soddisfazioni gli ha dato.  

In questo rapporto a doppio senso ci auguriamo che questo rapporto con questa persona continui nel tempo.  

Detto questo, l'altro intervento è solo per sottolineare che in merito alla vicenda che vede la sofferenza di un uso abusivo - mettiamola così - e illegittimo dell'area denominata "i prati di Caprara" avremo maniera d'intervenire in quest'aula denunciandone l'assoluto degrado e il riflesso che questo degrado portava sulla contigua area dell'Ospedale Maggiore nonché sul pronto soccorso e quanto di altro.  

Di fatto mi fu risposto che non era compito precipuo del Comune di Bologna intervenire su quell'area. Io ritengo che qualunque cosa accada sul territorio, a prescindere dalla formalità, non può non interessare l'amministrazione nell'intervenire, non si può sempre dire "è compito degli altri" o spesso se non sempre.

Compito del Comune è a volte anche quello di sollecitare e di pungolare chi deve intervenire in prima persona, non è possibile trincerarsi dietro a "non è nostra competenza, non è nostra pertinenza" perché, al di là dei teatrini o dei minuetti sulle competenze precipue dei vari soggetti, rimangono dei gesti, dei fatti, delle cose concrete, che accadono sul territorio e che quindi di riflesso vanno a coinvolgere direttamente i cittadini, in questo caso gli operatori e i dipendenti del Maggiore, e tutti coloro che gravitano attorno a quella zona lì.  

Mi sembra di essere in buona compagnia, leggendo i titoli dei giornali di questi giorni qui, se non altro la Procura - che non è un soggetto da poco conto - anche si muove chiedendo al Comune che cosa vuole fare, l'ho chiesto anch'io in quest'aula, c'è qualcun altro che lo chiede e credo che il Comune si debba fare in parte in causa di quello che accade su quell'area e organizzare una pronta risposta. Poi ognuno farà il suo dovere ma che il Comune si faccia carico che una risposta concreta ci sia a salvaguardia non solo di quell'area, non solo del Maggiore, ma di tutti i cittadini che lì attorno gravitano. Non è possibile continuare ad avere un ricettacolo così corposo di illegittimità che si riversa anche con notevole produzione di reati sulla città intera. Grazie. 
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 Con questa delibera, ancora una volta assistiamo alla composizione di una cambiale, purtroppo, non in bianco, che dovrà pagare la futura Amministrazione e di un' ulteriore cambiale che sarà pagata dall'intera città. 

I sei milioni 972 mila euro di cui parliamo oggi partono da quest'anno e proseguono fino al 2013 per una cifra pari a 1 milione 394 mila euro e spiccioli, per ogni anno, in più oltre a questa cifra, che fa un totale non indifferente di 6 milioni 972 mila euro, come dicevamo prima, noi ci apprestiamo a dare, a cedere del patrimonio che è patrimonio del Comune di Bologna, ergo, di tutti i cittadini, per un importo pari a 19 milioni  270 mila euro.

Ora se tutto questo fosse a fronte di un risanamento della Fondazione, se fosse frutto ... sostegno di un piano industriale credibile. Potremmo parlarne ma avrebbe un suo raziocinio. In realtà, ci è stato già detto e illustrato, che questi € 19.270.000 di patrimonio immobiliare servono a dare un capitale sicuro alla Fondazione in maniera che essa abbia una maggior capacità di accesso al credito. Il che significa, tradotto in italiano, maggior capacità di indebitarsi avendo ovviamente maggiori garanzie verso i creditori. Il problema è che i debiti prima o poi vanno pagati, altrimenti i creditori si rifanno sulle garanzie. Ergo, in questo caso gli immobili. Quindi nel futuro, rispetto a ciò che noi sappiamo, o si perderanno questi immobili a favore dei creditori o si dovranno comunque affrontare, ergo pagare, i debiti che la Fondazione continua e continuerà a produrre. Il principio è abbastanza inquietante. 

Devo dire che più di una volta abbiamo chiesto - ritenendo che fosse così, poi noi magari non abbiamo la verità in tasca, per carità - che fosse sollevato dall'incarico il sovrintendente Tutino, il quale, secondo noi, ha corpose responsabilità nei confronti del malfunzionamento sotto una serie di parametri, tra cui anche quello economico-finanziario, del Teatro comunale. Questo non è stato fatto, è legittimo, per carità, le opinioni rimangono tali. Rimangono però dei fatti, e i fatti sono questa delibera che viene presentata alla fine di mandato. 

Io direi che ancora una volta ritorniamo ai soliti discorsi. Che non è correttissimo, a mio avviso, a fine mandato impastoiare la futura prossima amministrazione - che così è per forza visto che questa amministrazione nella figura del Sindaco Cofferati non si presenta, quindi sarà una nuova amministrazione a prescindere dal colore che esprimerà, e poi comunque anche quella che teoricamente esprime a livello di candidatura un colore simile a questa amministrazione non è che mostra o tesse le lodi dell'amministrazione uscente, quindi una differenziazione ci sarà - legare proprio a poche settimane dal voto una spesa non banale di quasi € 1.400.000 fino al 2013, e in più depauperare per questi motivi il patrimonio immobiliare comunale che è di tutti, per una somma di € 19.270.000 devo dire che non solo lascia perplessi ma sotto certi aspetti sui principi grida vendetta. E allora, queste sono le motivazioni. Ritengo fondate, per cui voteremo contro al documento proposto che, secondo me, ha dei punti non molto chiari e che potrebbero prefigurare anche un futuro prossimo intervento della Corte dei conti. Io non credo che il patrimonio immobiliare del Comune di Bologna, ergo di tutti i cittadini, possa essere così utilizzato, e non credo che se ne possa disporre - lo ripeto come punto finale - per aumentare la capacità di accesso al credito da parte della Fondazione. 

Non c'è un supporto a un piano industriale; non c'è un obiettivo da raggiungere. E io dico che donare alla Fondazione maggiori possibilità di indebitarsi, debiti che poi prima o poi dovremo pagare noi, non credo che sia un vantaggio assolutamente per nessuno. Sarebbe stata migliore la scelta, a suo tempo da noi proposta, di far sì che il debito. Certo, questo bisognava ovviamente in una qualche misura dichiarare default e quindi costringere Tutino e tutta l'allegra compagnia a dimettersi. Questo non si è voluto fare, non si è quindi colta l'occasione di vedere ripianati pressoché integralmente i debiti da parte del Ministero competente, si è scelto di proseguire per una strada che poi porta a questi documenti. Documenti che vedono i cittadini di Bologna dal giorno dopo più poveri immobiliarmente per quasi 20 milioni di euro e con l'obbligo di pagare - a meno che non intervenga qualcuno - per i prossimi anni fino al 2013 ben circa € 1.400.000 all'anno. 

Tutto questo nostro punto di vista non è assolutamente accettabile. Voteremo convintamente contrari a questo documento.
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Grazie Presidente.  

Giusto per aggiungere la mia voce, onde evitare equivoci, che nessuno ce l'ha con nessuno sul piano personale, qui il confronto è sul metodo e non sulla persona, chiarito poi che quando c'è qualcosa che non va è il capo che si assume le sue responsabilità e quindi diventa lui la persona che viene in una qualche maniera coinvolta.  

Questa è una delibera che non risana niente, prolunga un'agonia perché ci è stato detto in italiano e non in ostrogoto che questo trasferimento di capitare serve per aumentare la capacità di accesso al credito, che è arrivata al limite, da parte della fondazione ovvero dà alla fondazione quelle garanzie che chiedono i creditori per dargli dei soldi ma questo significa aumentare l'indebitamento, non è che ha un altro significato.  

Il problema non è che la lirica costi, che la lirica sia un costo è risaputo da tutti ma io lo vedo come un investimento e non come un costo, un investimento sulla cultura ma a tutto c'è un limite. È come il trasporto pubblico, il TPL costa, cosa facciamo siccome costa e siccome vive con il 65% di finanziamenti di terzi esterni allora lo eliminiamo? Ci mancherebbe altro! Ci saranno dei punti limiti anche nel contenimento dei costi o degli investimenti, come vogliamo chiamarli, quindi sul costo della lirica che è il costo della cultura - che, ripeto, dal mio punto di vista tale non è ma è un investimento - dobbiamo ragionare sul quanto, sul perché e fino a che punto.  

Una delle considerazioni che io faccio non parte dal presupposto del litigio o della conflittualità perenne con i Sindacati che è una conseguenza, è la conseguenza - lo ha illustrato bene il collega Monaco - di una gestione che è oggettivamente deficitaria sotto tutta una serie di punti che sono rimasti teoria virtuale ma che non hanno visto un'applicazione. Io faccio notare ai colleghi che, lo dico anche all'Assessore, una delle cose che ha contraddistinto le ultime annualità è l'incapacità di sollecitare sponsor privati, i quali c'erano, hanno fatto la bella e se la sono dati a gambe, e non siamo riusciti a sollecitare sponsor privati in una misura concreta.  

Quando io dico che manca un piano industriale che cosa intendo? Intendo che per esempio abbiamo avuto delle garanzie dignitose da parte della Regione su questa partita? No, io non l'ho letto, non ho letto che la Regione si sia impegnata. Il Teatro Comunale di Bologna ha un valore? Io dico di sì, magari sono parte in causa. Ha un valore di eccellenza per le peculiarità? Con tutto il rispetto verso gli altri enti che ci sono in Regione, per carità, ma il Teatro Comunale di Bologna è il Teatro Comunale di Bologna e allora la Regione si vuole impegnare un po' di più? Perché è una questione di scaletta e di priorità, si vuole la Regione impegnare un po' di più rispetto a quello che ha fatto fino ad oggi o all'elemosina che ci ha dato? Non ne abbiamo notizia. La Provincia, che ha altre possibilità, non è che brilla per un impegno su questo tema. Gli sponsor privati si fanno di nebbia e non si riescono a sollecitare, la Regione che non mette quello che secondo me dovrebbe mettere anche confrontando altre situazioni, la Provincia che latita e noi facciamo un trasferimento patrimoniale di diciannovemilioni e settecentomila euro, scusate se è poco, e nello stesso tempo ci impegniamo per seimilioni e novecento mila, quasi sette milioni di euro, per i prossimi cinque anni? Non mi sembra metodo, non mi sembra metodo per i parametri che ci sono e per quello che accade, non mi sembra metodo. Questi sono i motivi, che poi tutto questo veda protagonista il Sovrintendente - lui come persona sarà la persona più brava di questo mondo - è ovvio, è lui il Sovrintendente e questa è la situazione. Delle due sarebbe stato più logico come metodo, a fronte di un piano industriale di garanzia per il futuro, azzerare il debito. La vita è fatta di scelte, quest'anno voteremo un bilancio consuntivo che recita un più nove virgola qualcosa milioni di euro, di cui duemilioni e trecentomila euro disponibili, quello del 2008. Delle due quindi altre scelte più coraggiose, questa è una scelta che non è coraggiosa, è una scelta che demanda al futuro e che delinea un futuro dove chi viene dopo di noi si trova da pagare un milione e trecentonovantaquattromila euro e rotti fino al 2013 e il Comune di Bologna perde un patrimonio immobiliare, perché lo cede, pari a diciannovemilioni e settecentomila euro. Tutto questo vi sembra possibile? Grazie.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:



  [image: image4.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 21/05/2009

Data Seduta:  20/04/2009

Argomento:


O.D.G. N. 125: FONDAZIONE TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA': APPROVAZIONE DELLO 

SCHEMA  DI  CONVENZIONE PLURIENNALE (2009-2013) DELLA SPESA COMPLESSIVA  DI 

EURO  6.972.168,15  A TITOLO DI CONTRIBUTO ALLA  GESTIONE  E DEL CONFERIMENTO 

IN CONTO CAPITALE DOVUTO ALLA FONDAZIONE EX LEGE - PG.N. 75013/2009



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie. Presidente.  È doveroso un atto di rispetto nei confronti delle opinioni espresse dall'Assessore, autorevoli ma tali e siccome io non è che mi sento il figlio di un Dio minore ho un'opinione diversa e quindi voto come ho detto.  

Devo dire che non ho sentito un passaggio in merito a una parte del mio intervento in cui sottolineavo come non opportuna una delibera che impegna questa amministrazione per oltre ventiseimilioni di euro a poche settimane dal voto. Io ho sentito le sue opinioni, le rispetto, preferisco le mie e questa è una lezione per lei Assessore Mancuso perché forse ha molto da imparare, io rispetto le opinioni dell'Assessore ma ne ho delle altre.  

Intanto deve imparare a stare zitto quando non è il suo turno di parlare e il Presidente dovrebbe imparare a dirle di stare zitto.
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Lo so, ma Mancuso è un birichino.  

C'è un confronto d'opinione però ci sono dei fatti, queste opinioni generano dei fatti e questa delibera è un fatto che costa oltre ventisei milioni di euro, non sarebbe male e non sarebbe stato male portare queste opinioni alla prossima amministrazione che, se concordava, diceva "okay, sono d'accordo anche io, sottolineo come sia giusto questo tipo d'impegno, ventiseimilioni di euro". La prossima amministrazione, che sarà per forza un'altra amministrazione, fra poche settimane invece si troverà davanti a un fatto compiuto cioè a un depauperamento del proprio patrimonio di diciannovemilioni e settecentomila euro e a un obbligo di erogazione di oltre seimilioni di euro.  

Ritengo questa cosa inaccettabile al di là di quale siano le opinioni giuste, il metodo non è accettabile, un impegno di spesa per oltre cinquanta miliardi di vecchie lire che va ad essere imputato nella sua gestione e nel tirarle fuori di fatto alla prossima amministrazione. Non è accettabile. Grazie.
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Intanto bisogna che si guardi alle travi sue così ci siamo già capiti.
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Io di insegnamenti curiali non me ne faccio dare dentro quest'aula, da laico, tanto per chiarire e quindi che impari a rispettare gli altri.
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Noi non crediamo, e non abbiamo mai creduto, nella concretezza dell'esistere di un comparto fieristico sarebbe, tra l'altro, un unicum mondiale probabilmente, anche perché oltretutto è un comparto ancora non ben servito da un punto di vista infrastrutturale, ammesso e non concesso. Chi si ricorda le esperienze del ..., per intenderci, sa a che cosa mi riferisco. L'esperienza che fallì per la farraginosità dei collegamenti tra Bologna e Rimini, e viceversa. 

Chi segue il mercato mondiale delle fiere sa che la concorrenza tra territori è sempre più marcata, per tutta una serie di motivi. Una concorrenza tra territori che c'è anche nella nostra Regione. Ed è indubbio che il territorio con cui noi siamo maggiormente in concorrenza, piaccia o no, è il territorio di Rimini. La vera sfida è quella di mantenere questa concorrenza nell'alveo della correttezza, nell'alveo del bon ton tra enti pubblici e tra territorio della stessa Regione. Anche se devo dire, e mi riferisco - così sappiamo di che cosa parliamo - alla vicenda afferente i campionati italiani di danza, non è che il territorio del riminese si sia comportato in maniera specchiata nei nostri riguardi. 

Quando noi parliamo di Bologna capoluogo di Regione, o capitale della Regione, a seconda dei termini che si usano, la Bologna a cui faceva cenno il collega Monaco, parliamo non tanto di Bologna Comune che pure è pertinente, ma quanto di un sistema territoriale che vede il suo differenziale con tutto il resto della Regione marcato in maniera cospicua quando si prendono le cifre dell'area metropolitana vasta. Bologna città di per sé non è enormemente più grande rispetto ad altre città importanti della nostra Regione. Ma se prendiamo Bologna Provincia con il suo milione di residenti su circa tre milioni e mezzo totali, e allora si vede che la differenza schizza verso l'alto in maniera molto cospicua. 

La percentuale di cosiddetti city user a Bologna è estremamente più alta rispetto a qualunque altra città, nella media ovviamente annuale. Abbiamo solo un comparto, che è quello riminese giustappunto, che schizza in alto verso i residenti o city user che dir si voglia, nel periodo estivo. Ma è anche vero che stiamo parlando di un territorio che gode il beneficio indubbio della popolazione bolognese che proprio da un certo periodo in avanti non perde occasione per trasmigrare là. Cioè Bologna rende ricche e prospere le Province contermini.

Allora bisognerà che se ci sono risorse esportate ci siano anche risorse importate, sennò poi ai nostri nonni chi ci pensa? E allora bisognerà che determinati comparti siano tutelati, siano valorizzati e rilanciati. Noi non crediamo che questa sia la propensione dell'ente Regione, la quale mostra - non solo in questo comparto ma se andiamo a guardare anche nel comparto che riguarda l'aeroporto e in altri comparti, anche quelli industriali - mostra una propensione a spalmare sul territorio che, se mi è permesso, io leggo come antistorica. Non è quello che sta accadendo in tutto il resto del mondo. 

I cosiddetti distretti non sono un'invenzione virtuale, ma sono la risposta organica ed organizzata che i territori nel mondo danno a difesa della loro capacità di produrre risorse. Il distretto non è solo il distretto industriale, che è un classico, ma è anche un distretto commerciale, un distretto culturale, e via discorrendo. Il distretto è la capacità di un territorio di dare una risposta coerente e coesa in quelle direzioni in cui intende darla. La specializzazione del territorio per intenderci. Ed è qualcosa di antistorico cercare di spalmare le risorse e le eccellenze che i vari territori hanno - io ovviamente mi preoccupo principalmente del territorio di Bologna, ma anche degli altri - a scapito del puntare sulle eccellenze. Oggi muoversi è sempre più facile, viaggiare è sempre più facile, sta nella specializzazione del territorio la capacità di attrarre. Un territorio indeterminato è un territorio non attrattivo; una fiera indeterminata è una fiera non attrattiva. E potrei continuare. È un dato di fatto, tra l'altro, che il nostro tessuto industriale, soprattutto quello manifatturiero, sta compiendo dei passi all'indietro piuttosto cospicui denunciati non solo da noi qui, in quest'aula, ma anche dalle organizzazioni sindacali e quanto di altro, che parlano di centinaia e centinaia di imprese in assoluta difficoltà. È chiaro che quando si denunciano le difficoltà del tessuto industriale si denunciano in via preventiva perché poi prendere atto delle chiusure è abbastanza facile. 

Comunque, tornando a bomba, il percorso è stato piuttosto farraginoso, a volte se vogliamo anche imbarazzante, a prescindere dalla liceità del percorso stesso o della legittimità giuridica. Però da un punto di vista politico certo che ha colpito abbastanza vedere un Assessore Regionale entrare in Fiera a nome e per conto della Provincia. Poi, per carità, va benissimo, si può fare tutto, però quanto meno qualche perplessità ambientale l'ha creata. Ovviamente niente contro la persona, ci mancherebbe altro, Duccio tra l'altro è di una simpatia più unica che rara, che si aggiunge ad un indubbia competenza, capacità ed efficacia nel suo ruolo di Assessore. Quindi, per carità. Però rimane il fatto che la città ha imparato che un Assessore Regionale è entrato in Fiera in qualità 6 di rappresentante della Provincia. La cosa un pochino ha toccato. 

Detto questo, noi abbiamo argomentato - qui siamo ovviamente nel campo delle opinioni - sulle grandi strategie. Abbiamo argomentato già con dovizia in Commissione. Ribadiamo che è proprio la strategicità di quello che proponete che non ci trova d' accordo, è  il disegno strategico generale. Crediamo che non si stia facendo l'interesse del territorio, che invece avrebbe dovuto vedere parimenti camminare due tipologie di progetti di cui studiare la fattibilità: o un consistente allargamento della Fiera, là dove è; oppure addirittura sua delocalizzazione sempre sul nostro territorio. Questo anche in visione del - semmai avverrà - passante nord dica sì, passante nord dica no. Però quando si pensa in maniera strategica su tempi medio lunghi ovviamente conviene, è doveroso, pensare nell'insieme. 

Va da sé che comparti fieristici sul mercato mondiale medi hanno e avranno un respiro abbastanza corto. Tant'è vero che io ritengo che tutto sommato noi siamo stati abbastanza fortunati da una scelta che reputo non felice del territorio riminese perché già che ha fatto la Fiera nuova secondo me l'ha fatta sottodimensionata rispetto alle richieste del mercato mondiale. Ma sono scelte, per carità, ognuno sceglie per sé. Rimane il fatto che la nostra Fiera ha bisogno di grossissimi interventi di carattere strategico. Bisogna decidere che cosa vogliamo fare da grandi.

Non ritengo che la propensione che mostra ormai da tantissimo tempo la Regione sia la risposta giusta alle esigenze di rilancio del nostro comparto fieristico, ergo alle esigenze del nostro territorio rispetto a un volano assolutamente importante, per non dire indispensabile, per sostenere l'economia locale. 

Teniamo presente che quando parliamo di economia locale parliamo di qualcosa che oggi è già profondamente differente rispetto a solo dieci anni fa. Tutto il settore manifatturiero sta assolutamente soffrendo. Sono sempre più le fabbriche che chiudono o che delocalizzano. Questo è un dato che è sottolineato anche da Un industria. Reggono ovviamente, e per fortuna che ne abbiamo ancora tante, le aziende di eccellenza, ma le aziende di eccellenza non rappresentano la vastità del mondo del lavoro manifatturiero. Rappresentano una quota parte importante del nostro territorio, ma occorre chiedersi come dare risposte a quelle migliaia di lavoratori che sono in bilico, che oggi sono in cassa integrazione e che vedono un proprio domani assolutamente nebuloso se non saremo in grado di dare determinate risposte. È chiaro che le risposte attorno a d un volano fieristico che lavora molto, o che dovesse lavorare molto, sarebbero risposte nel terziario e non nel manifatturiero, ma sempre risposte e posti di lavoro sarebbero. Con una spalmatura e con una banalizzazione della propria mission in un brodo regionale questo non riusciremo certo ad ottenerlo.
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Argomento:


ODG N. 107: CESSIONE ALLA REGIONE EMILIA ROMAGNA DI N. 1.575.600 AZIONI DI  

FIERE INTERNAZIONALI DI BOLOGNA- BOLOGNAFIERE S.P.A. DI PROPRIETA' DEL  

COMUNE.  APPROVAZIONE  DI  UN  ACCORDO  DI SINDACATO  TRA  COMUNE DI  BOLOGNA, 

PROVINCIA DI BOLOGNA E REGIONE EMILIA ROMAGNA - PG.N. 66981/2009 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

(DICHIARAZIONI DI VOTO)

Grazie Presidente. Guardi che poi in regione nel brodo c'è chi ci mangia i tortellini, i cappelletti, a seconda delle provincie dove si sta, i ferraresi si distinguono perché mangiano i tortelloni di zucca che non c'hanno il brodo però in generale riguarda un po' tutta la regione. Glielo dico adesso, tanto non ci mettiamo il vino, va bene lo stesso. Ovviamente è una battuta! Quello che lei dice ha una sua logica, io credo in un'altra strategia però ai posteri l'ardua sentenza, in questo momento ci stiamo confrontando e credo che nessuno possa giurare a se stesso di avere la verità in tasca, io devo dire che credo in un altro tipo di strategia. Io reputo che in Emilia Romagna un territorio che per tutta una serie di motivi potrebbe essere fonte di rilancio internazionale formidabile e che per contiguità ha un suo perché dovrebbe essere il territorio delle due province più grandi che sono contigue e che è la nostra e quella modenese, che assieme assommano più di un milione e mezzo di abitanti, con tutte le conseguenze del caso. Personalmente reputo importante ovviamente il territorio regionale nel senso vasto del termine, rimango perplesso quando si lanciano, a mio avviso, improbabili joy adventure, con il territorio ferrarese piuttosto che con il territorio riminese con cui ci possono essere dei punti di contatto, per carità, magari andare d'accordo anche perché oltretutto rendiamo ricco il territorio riminese con un turismo costante durante tutti i dodici mesi dell'anno quindi c'è un'assoluta sintonia. Da un punto di vista industriale, da un punto di vista strategico, da un punto di vista di compattezza di un territorio e di un certo tipo di risposta, io ritengo che lo spalmare alcuni volani di produzione e di ricchezza in un concetto regionale sia un errore. È una mia idea, non è la ricetta, è una mia idea. Detto questo, rimaniamo delle nostre idee, prendiamo atto di quello che ha detto e che di per sé non è follia, semplicemente sono idee differenti da un punto di vista strategico e quindi voteremo no a questo documento proposto. Grazie.

Data ultima modifica:

21/04/2009 15.34.31
Utente ultima modifica:

Maria Sturniolo

  [image: image10.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 21/05/2009

Data Seduta:  20/04/2009

Argomento:


O.D.G. N. 85: NUOVO  REGOLAMENTO  PER  LA  CONDUZIONE  E  LA GESTIONE DEI 

TERRENI ADIBITI AD AREE ORTIVE - PG.N. 55096/2009 (APPROVATO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. Io premetto che ho delle perplessità di carattere generale rispetto a quello che sta accadendo in alcuni contenitori tra mondo dei giovani e mondo dei meno giovani, che reputo essere soggetto debole in questo confronto. 

Io credo che sia giusto favorire un rapporto tra mondo dei giovani e mondo dei meno giovani. Ritengo che però a volte - ed è questa la cosa che mi lascia perplesso - per fare questo occorra una figura al di sopra delle parti che faccia da compendio. Cioè in alcune situazioni ho visto il mondo dei meno giovani essere un po'subito, mettiamola così. Per ovvi motivi anche. 

Detto questo, quindi in un processo che di per sé è positivo, cioè favorire l'incontro tra le diverse generazioni, ritengo che occorra a volte un soggetto terzo che sia calmieratore. E questo non lo vedo. Tutto lì, è propropositivo ciò che sto dicendo.

Mi sono permesso su questo lavoro di fare due emendamenti che mi sembra siano due, che mi sembra che rendano più coerente il testo. Annuncio subito - così stupisco del tutto Mancuso - che voterò anch'io a favore di questa delibera. Voterò a prescindere dal fatto che gli emendamenti vengano accettati o meno, ma secondo me lo rendono semplicemente più coerente tra l'articolo 2 e l'articolo 3. Nell'articolo 2 suggerisco, perché noi in maniera molto apodittica diciamo che tra i requisiti c'è quello di essere in grado di provvedere direttamente alla coltivazione. Io suggerisco di aggiungere: anche con l'aiuto di un componente del proprio nucleo famigliare. Che lo rende coerente con quello che noi affermiamo all'articolo 3. Perché se noi all'articolo 3 diciamo che in caso di un componente del nucleo famigliare può subentrare, direi che non è di scandalo se uno si fa aiutare da un componente del nucleo familiare.

Adesso le porto il testo.

Vorrei invece rendere coerente questo passaggio, cioè il punto 6 dell'articolo 3, con l'articolo 2, laddove, dico che potrà subentrare all'assegnatario in caso di decesso di quest'ultimo, aggiungo: purché in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2. Perché se non lo metto potrebbe essere il componente del nucleo familiare che io dico che può non avere i requisiti dell'articolo 2. 

Questi due emendamenti sono tesi a rendere coerenti. Mi sono spiegato? Nel punto 6 dell'articolo 3 noi diciamo che l'assegnazione viene in capo al richiedente o ad altro componente del nucleo familiare che potrà subentrare all'assegnatario in caso di decesso di quest'ultimo. Aggiungo: purché chi subentra sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, ovvero non abbia già una terra.

L'altro emendamento invece prefigura quella situazione in cui un non assegnatario, magari da solo non ce la fa più, si fa aiutare dal figliolo piuttosto che dalla moglie, piuttosto che da qualcuno del nucleo familiare.

Questi sono i due emendamenti che secondo me rendono coerenti i due in ciò che noi diciamo. Quindi li propongo. Io voterò comunque a favore, però ritengo che siano emendamenti che rendono più coerenti i due testi.
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O.D.G. N. 85: NUOVO  REGOLAMENTO  PER  LA  CONDUZIONE  E  LA GESTIONE DEI 

TERRENI ADIBITI AD AREE ORTIVE - PG.N. 55096/2009 (APPROVATO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. Semplicemente perché così come si è espresso l'Assessore i due emendamenti andrebbero votati, se lui dice - ma lo deve dire lui - che li recepisce nel documento invece votiamo... Lei non l'ha detto, ha detto "andrebbero".
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Argomento:


O.D.G. N. 85: NUOVO  REGOLAMENTO  PER  LA  CONDUZIONE  E  LA GESTIONE DEI 

TERRENI ADIBITI AD AREE ORTIVE - PG.N. 55096/2009 (APPROVATO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente.  Non solo per ribadire il voto positivo ma anche per perorare la causa del collega Corrado, neo pensionato, che si vedrà un percorso sicuramente privilegiato nei confronti dell'orto. Grazie.
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O.D.G. N. 120: APPROVAZIONE DEL PROTOCOLLO D'INTESA TRA COMUNE DI BOLOGNA, 

FONDAZIONE  CASSA  DI  RISPARMIO IN BOLOGNA, FONDAZIONE DEL MONTE DI  BOLOGNA  

E  RAVENNA  ED  ACER DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA,  DEL PROTOCOLLO  D'INTESA  TRA 

COMUNE DI BOLOGNA, PREFETTURA  DI  BOLOGNA,  ARMA DEI CARABINIERI, POLIZIA DI 

STATO  E  CORPO  DELLA  GUARDIA DI FINANZA E DEL PROTOCOLLO D'INTESA  TRA  

COMUNE  DI  BOLOGNA  ED  AZIENDA  USL PER LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DI 

SERVIZI ABITATIVI TEMPORANEI PER LAVORATORI OCCUPATI NEL COMUNE DI BOLOGNA - 

PG.N. 72093/2009 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Il percorso che porta alla presentazione di questo documento nasce, se qualcuno lo ricorda, su input e iniziative di un collega della Minoranza, il quale diede notizia all'Amministrazione e alla città che c'era quest'opportunità.  

L'Amministrazione ha accolto quest'opportunità, l'ha portata avanti, in un percorso che io giudico proficuo, e organizzando una pluralità di soggetti, tra cui anche le fondazioni, riesce finalmente a rendere concreto tutto il percorso, con una cifra comunque assolutamente bassa rispetto a ciò che si ottiene, considerando che queste cosiddette casette ci vengono regalate, si riescono a ottenere 111 posti letto, più che dignitosi, in un ambiente confortevole, in cui si può vivere bene. A questo punto, però, la novità, tragica, è che nell'itinere di tutto questo che ho illustrato, accade il terremoto in Abruzzo. Ritengo che sia doveroso procedere a verificare se questa struttura può essere utile ai nostri connazionali d'Abruzzo, ovviamente saranno loro a dover decidere, rimarrei molto perplesso, debbo dire, e comunque chiederò nell'ambito delle mie funzioni, di essere messo a conoscenza dei passaggi, perché è chiaro che se pur non a livello istituzionale, anche io so usare il telefono dai tempi di Meucci che esiste, basta informarsi un attimo, rimarrei molto perplesso se ci fosse un diniego, perché la caratteristica di questa struttura è che è modulare. Noi l'abbiamo organizzata e la stiamo portando avanti come struttura in grado di produrre posti letto dignitosi a 111 singoli, ma è strutturata, è costruita in maniera tale per cui potrebbero venire fuori alloggi per, diciamo dividete voi 111 per i componenti di una famiglia, ci possono stare 25 famiglie, quindi è una struttura adatta a contenere intero borgo, di quelli piccolini, per intenderci, con ovviamente unità abitative autonome, un condominio, mettiamola così, seppur prefabbricato.  

Detto questo, io ritengo che sia doveroso stornare questo regalo a chi in questo momento ha una scaletta delle priorità purtroppo ben differente rispetto alle nostre. Io sono favorevolissimo al percorso proposto, sono favorevole a tutto quanto, ritengo però che questa cosa qui in questo momento sarebbe un bellissimo dono, una bellissima opportunità da stornare, e ripeto purtroppo, perché magari non ci fosse stata l'occasione, da stornare ai connazionali d'Abruzzo. Da qui, chiaro, occorre aspettare l'input ufficiale.  

Detto questo, e solo per motivi scaramantici, annuncio la mia astensione su questa delibera, proprio perché voglio continuare a sperare di riuscire a fare un gesto concreto nei confronti dei nostri connazionali. Mentre annuncio il mio voto di astensione, sottolineo il mio assoluto favore nei confronti del percorso prospettato, che tra l'altro, non ho capito bene, non rientra nell'alveo di un bando, ma è un protocollo d'intesa, quindi è tutt'altra cosa, non c'entra assolutamente niente. Un protocollo d'intesa lo si fa con dei soggetti precisi, si può essere d'accordo o non d'accordo, ma niente a che spartire con un bando, qui non c'è qualcuno che rimane fuori si fa un protocollo d'intesa con dei soggetti nell'alveo dell'autonomia decisionale nella scaletta delle priorità.  Ritengo che si siano individuate delle priorità ben precise: facciamo questo protocollo d'intesa con dei soggetti che per antonomasia hanno lavoratori che si turnano molto in fretta, ma hanno una caratteristica, che non è banale: parte di questi lavoratori, mi riferisco soprattutto alle Forze dell'Ordine, vengono a Bologna comandati, non vengono a Bologna: trullallero, non so dove andare, vado a Bologna! Con massimo rispetto lo dico nei confronti di chi decide di venire a Bologna, per carità, ci mancherebbe altro, però in questo caso c'è una peculiarità, ci sono dei lavoratori ai quali a volte, per tutta una serie di motivi, viene detto una settimana prima, che quindici giorni prima, che 24 ore prima, tu da domani, tra una settimana bisogna che vai a Bologna. Oggi, per esempio, se stiamo nell'alveo della Polizia di Stato, l'unica risposta è la caserma che tutti conosciamo, in Via Bovi Campeggi, che non è il massimo dei massimi dei massimi... Siamo andati a vederlo, ci sono state le denunce da parte delle organizzazioni sindacali della Polizia di Stato, non è che brilla... Io riferisco quello che dicono le organizzazioni sindacali di quei lavoratori, che dicono che lì non è che sono messi dei massimi per quanto riguarda le docce o quanto altro.  

Comunque ritengo che dare che però non è esaustivo, però dare la possibilità a questi soggetti di avere 111 situazioni in turn over, laddove hanno un grosso turn over lei lavoro lavoratori, sia un'ottima cosa, quindi sono assolutamente favorevole al documento proposto, al progetto proposto e al protocollo d'intesa.  

Volevo solo specificare che per motivi scaramantici, perché ritengo che sarebbe bellissimo, è un onore per la nostra città riuscire a fare questo dono alla popolazione d'Abruzzo, se lo gradirà, ovviamente non è che lo possiamo imporre, solo per questo, e è per questo che sono intervenuto fondamentalmente, annuncio il mio voto di astensione.
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